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I GLERIGAimL GOVERNO 
L^oo. Teochio, colia sua interrogasioDe 

(]i merooledl scordo ha Temmeots — 
coma si dice — oDimata una laenoa. 

S'era fatta una lunga disoassióne sulla 

fiolltica mteraa, e l'od. Di Ka'dini pac-
aado di partiti estremi non arava di-

aaorai) ohe di ropdbblldaai e socialisti. 
E perohè Don dir nulla del olerioair! 

L'on TeaahiOi lDt«rragaada sul ooiite-

§no. del Governo - Verso la sètta nera, 
a dato- modo al presidente' 'de! Con­

siglio di riparare alla ommisslone. ' 
Grave ommlssione, perchè meotra i 

Booialiati, ooiitro 1 quali ' ai' appuntàuo 
tutti gli strali degli amlai della attuali 
is^t|)($o^i,.Mii}^^oni;ii.al9i9(U);«r4, p,er 
sa programfna di ritorme,i QI^, a,g;b9. 
questo Paramento, a sotto,il regno di 
di Umbqf tOi si potrebbe dlsontere sepza 
mettere id disonaaione la forma di Go­
verno'o le bi>sl della aooiotà, i olert-
oali vogliono, e suljito, quaiobe cosa chj) 
signi^ga là àne, li( deoapitaziona, della 
Mooarahilà unitaria e della,, patrja in­
sieme. 

£!'l erav^tfo proprio in tema di pp-
llt|aa.lpterna. InUtti, l'on, Di Rudinl 
ha fatta uba distir)r,ione fra, quello che 
riguarji^ 1̂  lalazioni fra la Chiesa e 
lo Stato,, é quella che riguarda, diret­
tamente i la sieuc4!!Z{t e la difesa dello 
Stato ài mene politiaba. 

La prilla cosa è tema di polilloa osr 
clqsii)8tiga .(a|a|eria ohe meriterebbe 
d'essere Hisonasa a parte e profonda­
mente), 0 anemie, se vuqisi, di politica 
estera,, per la doppia ragiope phe il 
Papa ha nel. eaq Vaticano i'extraterri-
tori'aljtà, é'che.,, j;|i italfapi i quali at. 
tentano all'unità della patria possoDO, 
a lob ver^ògda, 'ssaefe'tion'ildbMti ifoinè 
stranieri. La seconda! cosa riguarda la 
polizia, ohe deve sorvegliare la gente 
pericolosa, e poi la magistratura, r-he, 
su deuuaoia della paiizia, deve mettere 
codesta gente lucondiiiona di non poter 
pidi nnccero. 

* fi 
Sarebb^. Immorale e acandaioso ohe 

di 
atteal 
quelli 
immediati più condannabili, ed è più 
priisripianjenJfti.ptìsirtoi'Osa'-.pBr.. 1». sua 
fotza, i suol mezzi, lê  eue,ricchezze, la 
sua organizzazione,;g9^asie indulgenze e 
favori..tanto grandi, quapto grande e 
inesorabile è la seyurità ,yersu quell'altro. 

Le diabiara?pai, da'. Governo, furono 
per,& eaplipite, in linea di principio: -^ 
contro,!, clericali si procederà come 
coutro i' aocialiat', appena .offenddino la 
leggi. 

Ma, occprroQofaltli Gran.parta delr 
l'stlta Italia';^ luS îaa .da società .clijficali, 
chf 8i qacitpaao beo paca.dalle animai 
dai,8alvar.̂ ,':'m,a> orgaaiZ!^n9 perseverau-
tecneate a'-sfiico'ataqjeate l.aaaa.to allo 
StEtU).,' l..eongreasi oattoUqi afiermaoo; 
priHjBijpii più miuucoiosi ohe.le rivendi-
caziooi- sparate dai aocialiati, La atampa 
clericale, adopĵ ra un liogeaggio bau più 
sedizioao che quello dei fogli ultra-radi­
cali. IJ'organizzazione vaticauiata è più 
pericolosa clìè le'fèflei'àziÒSre {"fjsci d'?V 
lavoratori. 

'Ma è un coraggio che deriva saitaato 
dalla lunga impunità. Basterà un po' di 
euei;gia,'perchè \ ulericaii torniuo-alia 
prudenza. ' •' ' 

L'un. Tecchio si è mostrata un po' 
dubbioso s'biia imparzialità del Governo 
in'^faociriai''partiti'. ' • "" 

A'iigùtiamo che'''i suoi dubbi non ab­
biano oanfsHma''usi fatti. E ohe alle pa­
role lodévoli, tengtìho dietro bea presto 
fatti più lodevoli ancora.'' 

Ma forse di fa!tti non' vi sarà b sogno, 
perchè — '̂ripetiamo — basta far sapere 
ohe il tempo della tolleranza è 'fiullo, 
perchè i leoni toruiuó a diventare a-
gnelli. • '' 

Catasto. ê  Perequazìona 
Sull'import«^ntej,ai;BOfP%i)tp,...scrivono 

da(,JEiooif a!Ì# Oafx^tla .def ' Panctio ''> 
Toripcus.i . . ' . 

« Poche questioni sono oasi deìtpiit? 
ed ardenti. 

Come,è 'noto, la legge del< catasto e 
della perequazî Q{̂ e,.fo{t4iari.aj,.fii gromul-
gata^nej iSSoV'AÌlpra,'ebfe'tra'^^lì al­
tri 'uno' spiccato cat'attere'politico. L'on. 
Dópretis'ói teneva-a' nó'n perdere l'ap-
pogglR) dell'oni Miljghetti, c t̂; ai èra pò-
stogila, tkta dèi ' lomBardo''veaeti, che 
«{"rit^neviiiò' ecc^saivamé'nte agg,ràvati 

dalla irapnst!» fondiaria. Nello loro ln-
Knnnza v'ora molto di vero. E cosi venne 
fuori la legge del primo marzo 1886. 

,Si parlava in quel tempo di una speaa 
di 80 a 100 milioni. V'hn oi'a a temere 
che al spari lerà per il catasto più del 
doppio, se non II triplo. 

La legge si proponova tre scopi : 
Il catasto ^aometrioo issia l'acoerta-

mento materiale della proprietà ; 
La perequazione dell lmpo9tà> fondia­

ria in basa al 7 per cento del'reddito, 
sgravando lo altra f 

L'accertamento giuridico della pro­
prietà, ohe-ila Italia manca affatto. 

Finora si è selnpllcemante oompiuto 
quasi il catasto geometrico in IS pro­
vinole, ohe lo accelerarono antioipando i 
fondi. Si-avi^loina quindi per'esse il mo­
mento di rivedere l'imposta a cui de'-
vono eaaere soggette. Per il datasto giu-
ridroo, che è di somma importanza, nulla 
ancora si è fatto. 

Le difflooltà dell'esacuzions della legge 
sono gravi. Le provincia del Nord e la 
maggior parta di quelle lìombar'do-Va-
nete, domandano la revisione della im­
posta fondiaria e lo sgravio delle loro 
terre. 

Ma, nelle provinole del Sud, il catasto 
noo è fatto ancora. La diminuzione d'im­
posta nel Nord andrebbe quindi tutta a 
carióo del bilancio dello Stato. 

Par quanto sia vero che le finanza 
sono migliorate, bisogna andare molto 
adagio prima di comprometterle di nuovo; 
d'altra parte non c'è uomo politico che 
creda che uè ora né in seguito si possa 
aumenterà l'imposta fondiaria che col-
piaoi le proviodie del mezzogiorno, L'e-
r<irK) non avrebb<3 quiodi alcun tnezxo 
di rifarsi. 

L'on Buselii, vista la grava difScoltà 
della questione, aveva cercato un tempe-
ramaato fra i 'Sesideri di sgravio ' delle 
provinole e le oondizioui del bilancio. In 
seguito egli arava fatto ooncesaioni an­
che maggiori e che ai più parevano e-
que. Perchè sarebbe Inutile voler aprire 
un nuovo vuoto nel bilaaclo, blaogna'poi 
rimetter'è un Impósta per colmarlo 1 

Ma a parecchia tUUa Provincie inte-
resiiate parve dover ohiediira dell'altro, 
a ansi na venne là relazione dell'on. Di 
Broglio, che propone la perequazione 
sulla'baso dell'àliiiuqta di 8.80 per cento 
del reddito. ' ' 

La questione sembravi risaltai almaoa 
dal punto di vista parlamentare. Eppui<é 
così non ài 

1 piùi si sono ora accorii ohe nella 
proposte Di Broglio non vi sono 1 van­
taggi immediati 'che ' l'on. Boaeili con-
seqtiv.i, e, dopo aver tanto gridato, ora 

, vort'ebbero ritornare ai concetti che 
l'on. Boselll aveva in ultimo' enunciati. 

Non pochi deputati dello Provincie 
;aoo.3lerate dicono': vanga pure la pere-
qi)a/.ioqa.jS,̂ _(wndj).,.(i.}i(̂ a,li(ì5y).,.D^Sriig[to, 
mi iii'tiintb-(fateci subito'ii'baneflci'im­
mediati c.l;ó l'on. Boselii ci accordava. 

À. dir.verojai sono ac'corti un po' troppa 
tardi ohe, il Ministero atlualq promette 
tissài ai 'proprietari p^r'l'avvenire, mentre 
l'onl Boa'elli cominciava a sgravare su­
bito. 

Vedremo ora che cosa tara il Oavarno, 
La questiona però minaccisi, di farsi 
grossa. 

Por parte mia .vi dirò cha.ho,pi)ca 
fuils a$i, catasta come' baia di una equ^. 
parequa!sia^e, aopratutto di-frante, alle 
sotitis'ao .variaàoai disprezzi e di-óol-. 
turo! E questa opinioni tenda ' sempre, 
più a prevalere nei circoli più compe­
tenti della Germania e della Francia, 
dove l'ardua questione è pure all'ordina' 
del giorno ». 

giesie delle cortesi attonzinni usate verso 
i nostri prigionieri. 

E' probabile ch'i i primi pr'gionieri 
arrivino in Italia fra un mese. 

Il atecondo acag l l one 
d i p r i g i o n i e r i . 

nonta 20 — Il secoaclo scatrlionj 
dei prigionieri ha già lasciato Qar̂ rar 
dova fu da ras Makonnen trattato con 
cure speciali. Notizie da Addî . Abeba 
portano ohe i prigionieri che furono 
affidati a sottoqapi, sono già accentrati 
per essere inviati alla oosta. 

QliU esteiojDllG m\tì Mm 
li Boersen Cowmer pubblica un im­

portante ar.ticolo sulle finanza italiane, 
constatando ohe l'Italia sta per (tlven-
tare uno degli Stati finanziariamente 
più solidi {d'Europa. 

LE B M i T E DEL TESORO 
La entrate del tesoro nei mesi da lu­

glio a novembre di quest'aoao supera­
rono di 3,320,619 lire i mesi oorcispon-
denti dell' anno acorso, L'aumento si 
ottenne, nonostante il minor geHito dalle 
dogane par le scemate importazioni di 
ceroaii, da maggiori incassi sui redditi 
patrimoniali, sulla tasse degli affari, sulle 
tasse di fabricazioi)?, nonché da maggiori 
proventi sui sali, sDl;!otto e sulla poste 
e telegrafi. 

Dttratite Je_ vacî nze 
1/Affentia Libera riferisce che, in 

seguita agli ultimi' incidenti parlamen­
tari, riguardanti la questiona dei fondi 
del terremoto, risoluta In modo diversi) 
di quanto sì sarebbe desiderato da al­
cuni dall'Estrema Sinistra, questa,'du­
rante la vacanze^di Nàtale, terrà, in 
una.città da stabilire, una riunione pla­
narla per Intenderai sulla futura con-
dottat'poittioa, 

Alla étefak' Agenzia oonsta-che do­
rante le vacanze parecchi deputati mi­
nisteriali a'dell'Opposizione terrebbero 
dei discorai politici ai propri eiettori 
sulla,sitniwwp^g9D^i»l9;dtl?ipa«8?.'Nan 
è poi improbabile che aqche il Go­
verno faccia udire, la propria , parola 
per far conoscere meglio l'opera auè, 
compiuta finora sia all' interno che al­
l' estero, e per accennare a quanto resta 
a fare ancora per' îp~a'ràre''aompIê à-
menta gli errori 'del passato. 

LA SWUAaiQWfe llt'OBIEWiT& 

Roma SO —. La situazione in 0-
riente si aggraverebbe. Il Sultano, ap­
profittando della lontanza dalle squadre 
italiana e inglese, introdurrebbe alcune 
restrizioni alle riforme. Il nostro ainba-
scìatore Pansj» nail'uilienzj avuti\. daj 
Sultano lo avrebbe mionocfa't'o delprooió 
ritorna della sqî qdre 'italiana e inglese 
sa le riforme vaii'tssBro trascurate.' ' 

La catastrofi) ili Casslso 
Giunge notizia che l'altra notte, a 

Cassino (Sora) in casa.dei fratelli V'a­
larlo, farmacisti, esplodevano al.gpne 
bomba di carta, f îbbrìoate clandesiioa-
m^te,' face[idOi:arolUre .dna piaai.'delià 
casa e seppellendo varie persone.-Vaa-. 
nero estratti cinque «jidavari, sai persona 
ferita, di cui alcune gravemente, e sei 
incolumi. 

A F RJ Q A 
Il ritorno di ?(erazzini> 

Zeila 18 (ufficiali) — E' giunto sta­
mane 'il, diitt, Naruzzini con 215 prigio­
nieri. Pkr.tlrà poadoiijfini per, Massauà.ia 
bordo ÌB\\'AfHoà. Dà Ma'asaua procederà 
tosto per'Napoli a bordo dell'ilSnaftco. 

Aden 19 — Il primo scaglione di 
prigiunieri italiani, al suo arrivo, a Keila, 
fu ricevuto dal colonnello Ferreis, con­
sole inglese. Tutti i prigionieri go­
dono, ottjma ;?»Utq ,S r\ma^^rp. pfpfi)n,r 
damentè còtiìinasai'della acco'glfénza' af-
fettuoàà'.' ricevuta a Ztìll'a. ' 

fìbm« 30 — Nariizzini telegrafa da 
Zeila dlcAndo che il oonaole ingìesé lo 
laggiunae a 4 miglia d^ Zolla con mol­
tissimi ' soccorsi ' e ristori, li Governo,' 
italiano ha ringraziato il Governo in-

Pel domicilio coatto 
E' stato distribuito al Senato il pro­

getto ohe modifica la legge di P, S. 
per quanto riflette il domicilio coatto. 
i punti principali del progetto sono i 
seguenti : 

Posijijuo essere asiegn'^ti a domicilio 
coaljta' i diffamati ' ed i suttppustì alla 
vigilanza, speciale della p,ubblica sicu­
rezza; coloro cho con atti" preparaipri 
abbiano manifestato il deliberato propo­
sito di attentare all'ordinamento dai,la' 
famiglia o dalla proprietà, o di sovver­
tire i prlpcipii pei'quali ò fondato l'or-
dinaipentó sociale. 

La den înzià pai.domicilio coat.to viou 
fatta dal capo dell' Ufficio provinciale 
di pubblica aicarazza, cqn rapporto mo­
tivato e documentato, alla, Gammissiòhe 
provinciale,' 

L'assegnazione a dominio coatto è 

pri'posta, cnn lièlibanzifian nntivati, da 
uiu Oiiinmiasiane provinciale compoata 
dui procuratnra del Ke, che la praaiede; 
da un consigliere di prefettura a dal 
giudica incaricata dall' istruziooa dai 
processi penali-

Questa Oommissione, con atto di ci­
tazione per mazzo d'iisoiéra, chiama da­
vanti a sé il denunziato per aentirlo 
nello sue giustificazioni a voce o per 
iscritto. 

La proposta di assegnazione a domi­
cilio coatto, con i motivr,che la djiî br-
mlnano, é comunicata all'interessato, 11 
quale, entro otto giorni, potrà far per­
venire la sua difesa per iscritto, senza 
uopo di ministero di ditanaore, alla Oom­
missione centrale. 

L'assegnazione a domicilio coatto e 
la durata di esso sono.dallbarata, in sa 
guito a proposta motivata delIa-OommìB-
sluoe provinciale, da una C^mmiiiaiotia 
centralo, composta: di due Oonalglleri 
di Stato; di due funzionari del pubblico 
ministero presso la Corta di Cassazione. 

La durata dal domicilio coatto è da 
UDO- a sei anni. 

11 domicilio coatta si esegua mediante 
assegnazione a dimorare, in istato di 
umitaziono della libertà personale, in 
un Comune del Regna od in uno atabi-
llmanto di lavoro industriala od agrioolo 
collo discipline stabilite dal regolamento. 

Se il condannato a domicilio coatto, 
assegnato in un Comune, mancante di 
lavoro, ai abbandona a vita oziosa e va-
gifbooda, 0 vian meno agli.qbbjighi impo-
atigli dall'autorità'di'puÉtìllcà sicurezza, 
il Ministero dall' interno provoca dalia 
Commissione centrala l'invio del coatto 
in uno s(abi|.W8itto di la;;i>ro,, 

Oolnì ,che è stata assegnato a domi­
cilio coatto potrà sempre domandare di 
emigrare all' estero, 

La Commissiona centrale deciderà su 
questa domanda, previo il parere del 
Ministero deli' interno. 

Oli-asaegoati' a'ddmiolliu- coatto-ohe 
si mostrano riottosi' a qualsiasi dièci-' 
piina, possono essere, per deliberazione 
della Gommìssióne centrale, mandati a. 
compiere-il tempo ohe' lóro rimane, in 
uno stabilimento di lavoro nellsl colonia 
afj'jcana, 

LIMSTIÌÌFAS" 
Scienza d'altri tempi — L'oro 

'artificiale — La teoria in 
pratica —. L'argentaurum — 
La sostanza unica — Quanto 
costerà l'oro artificiale? 
La questione della « pietra filosofale » 

che doveva trasformare in oro gji altri 
metalli, par la quale studiarono e com­
batterono, conobbero la miseria a an­
darono incoiitro alla morto tanti soien-
ziatî .é alchimisti dal media evo a di tempi 
posteriori', para non sìa insorta dafiuiti-
vamante e sepolta, coma si craclevEt. Al 
contrario, essa riaorge ora, più' appî a-
aìonante che mai, a diapetto dallo acej;-
tioisma di questa fine di secolo che ha 
veduto cadere tanti ideali e tanti sogni, 

sé si dava, credere, infatti, ai giornali 
americani, la trasmutazione dei metalli 
sarebbe'in procinto d'entrare in una fase 
nuova, ' commerciale e industriale. A 
quanto essi raccontano, si è fondata„di 
là dall'A,tÌ!intico, una grande società, col 
nome di The Afffenlaurum Company, 
che ha per iscopo di fabbricare l'oro 
0(n l'argento I 

E non vi sono soltanto capitalisti nella 
società, vi anno anche scienziati, e ai 
nominano Carey Lea, Nicholas Testa, Iva 
Raniseb,Ediaonja si «ggiunge che! primi 
eaparimenti, fatti su piccola scala', hanpo 
avuta' spieodida riuscita. 

Sarà un'utopia l'oro artificiale? Certo, 
almeno per ora, e con la cognizioni fisi­
che attuali, sarebbe.da propondero più 
per il sî  che per il no. Mai iqfine, dal 
pnnto dì'vista filosofica, la casa non-ha 
nuli» di assolutamente impossibile. Am­
méttiamo, coma già asseriscono alcuni 
scioDziati, che la mittaria.aia una, vale 
a diro che tutti i corpi che,in si divoree 
guiae cadònf sotto i nostri, sanai, non 
siano che forme passeggera, disposizioni 
molecolari variabili, modi provvisori d'es­
sere "d' uni) sola e medesima sostanza 
fajjdap^entale, d'un substrato unicoi co-
mun̂ éi ,a tufo ciò che esiste, ma suacet-
tibiiadimauifostarai sotto gii a,apetti più 
diversi ; e la trasmutazione del metalli 
oeasa di essere un aogiju speculativo, o 
una fiaba, per eqtrare.nel dominio della 
real,tà. 

Ciò aqmewo, apq si tratterebbe pii, 
infatti, che, di sopprii'e.e. di .,a'r,éE)r,e',.lIte,-
diaata adatti proaaiiQiaiiti, le lOondiziooJ 
nelle q.uali le forme si a'qatitaisouno vi-
oandavàimeoie, io gglsa da mòdffitAtra 
la disposizione della molecole.e raa^atlja 
dei corpi. 

Come non esiste^ un solo corpo, eem-
plica 0 oo(npps,tp,'óh'e upn.pj)9ji|i'a''V&tfa 
a volta, a ' aecóndla "dalla' télnperatura, 
apparire sotto tta stati fisici di^efteatl : 
solido, liquido e. aerellorme, cosi .la-di­
versità degli stati obimiei' non sarebbe 
altro ohe la matjife8ta|Zlona'déifé indù''-
m,̂ 'rqy,o.li'iìiq'̂ f)m,òrf<t'ai.̂ pvp|̂ 9'a'|)iii|l,t̂ '̂ Uci 
lailuaiiiei iodetérmiDàta (ina i^oiiiiaìlf w--
minabili) di una soia éd-anialgi,iS(i8taDia).. 
dall'iilrogeoo, p. a., nel quala v'è «hi 
vorrebbe vedere il fondamento di tutto, 
il principio a la fina di ogni cotta. 

Da tutto ciò deriverebbe la oonaa-
guanza ohe, tra l'ammonìaca e i| farro, 
tra 11 foaforo e l'iodio, tra il oloro a il 
mercurio, tra l'oro o l'argento, non vi 
sono difl!érenza di aoatittt2)on«i mit èdm-
plicemente dissomiglianza di aspetto, 
coma,tra l<r, zolfo am9rfo;^ 1« zolfo»ivl-
stallizzdto;- iM'viìoaaWbmytió.Hri U 
ghiaccio e l'acqua,. tra il diamaftta e il 
carbone. Un pò pili-0 no pò-'niiiilo oa-
lore, paretempipifilA o menoelettrioità, 
un procesao più o mano avanzato d'o;-
sidazìqae, basterebbe, in teqria, a apia-
garq le divorait^ ia\ c^rpi.' 

In pratica, qerto è tt^t't'sltr»qo;<i. M.*' 
chi il ha veduti, aasionra pha i p,radòtti 
ottenuti dagli eaperiméf^ti possiedano in-
contestabilmente tutte |e proprietà flslr 
cba dall'oro: il bel cpldre giallo, la dû -̂
tiiità la malleabilità, i| peso ap^cifico. ri­
levante. Dal punto di viata chimico sol­
tanto l'ibrido argentaùrum s'airsisina. 
piuttosto all'argento dal quale, ^;uscit<i. 

Per ottenere un tale risi^ltatoi, g|'h 
soieuzlati americani — sempre ,st!)n4° '̂ ' 
giornali — inoominciano col produrrà opn-
mezzi ancora noq daterminati^,|t'à.i qnali. 
indubbiamente la corrente eiettricai i,a 
disgregaziuna dell'argento, y,na, ,vò|lta. 
diaft̂ tta la. coiqbiaazloi^e atoiq\os^ allat 
quale esso deva 1 suoi caratteri fiigtiU;, 
tivi, ce^^a,,d'e9«era argento; è ritornato 
allo siaid^ iniziaie di aubstrato primitivo 
di tatti i corpìi,o»).è-BJH,ol>i-,i(,7>;;{f-
iile di cui paria I>Iorman Locl^yer, o^ai, 
sarebbe per 1 corpi inorganici , ciò ohe . 
il protoplasma è par gli esseri viveqti,. 
la materia prima e comune dp.nd^ tutto.-, 
deriva, e che è, pronta, seconda,, i biao-
gui, il produrra qualunque.cosa., Baa.ta,-
rehbe quindi elaborara questo pratile:-
nel, modo richiesto, par averne l'oro, o 
qualche cosa di aimilB...S 

.Non è del resto, la prima volta, aii 
nostri tempi, che delle, brava parscneij 
-pretendono d'aver sciolto il prô l̂ eô a 
dell'oro artificiale. " '''"'-"" 

ÀugnBta^Strlìa'dbarg,̂ :il.o !̂̂ .bl̂ s. spoeta 
svedese, l'autore, di j^^drer conosaiulio 
nov meno come drammaturgo ohe coma 
chimico, dopo avara, a-sua dira,, sdap,< 
piato, lo zolfo, e l'Iodio, sempre'.ritcQ^ti. 
par. corpi semplici,, m.antra, non sar^b.-
bero ohe composti del oarboaiò, a^aiòiira 
ora di aver fabbricato l'oro i^rtìli-
ciale. 

1 Ma prima ancora di Striadberg, a. 
della Argentaùrum Co»»pij|>»i/,'eaigtav*, 
a Parigi un alohimiata, 'Teodoro 'Ì\S^. 
reau, il quale aveya, pensato diutili;!.-
zare l̂  furynentazione dei metalli per 
traafòrmara il rama in argento a l'ar­
gento in oro. Agli occìjii .di- TifC î;̂ !̂}, 
il svtbstrato fondamentale, il protito., 
sarebbe l'idrògeno, a l'esistenza dei dif­
ferenti corpi dipenderebbe dalla mag­
giore 0 minor quantità d'ossigeno as­
sociato a questo idrogeno prin)itivo. Sa-
condo il grado' di ussidaziona si a-' 
vrabbe dunque, auccessir^meqtei il rame 
l'argento e l'oro; e,l'uno potrebbe cosi 
trasformarai nell'altro., 

L'alchimista non si accontenta dî ciĵ ;. 
egli afferma oategoricamante,. di aver , 
fabbricata oro autentico, trattando, con 
l'acido nitrico, limature rioctis d'argaplio 
e di rame, sotto l'influaào del calore 
solare. Però, a riuscire noli'intcìitai i,gli 
era stata necessario, il olima'.ardente 
del- Massico, 

Il signor Tiffereau vive tuttora a nqî  
ha rinunciata alla sue acòpcrtei paradoà-
sali. 

Queste scopecte. qualora si ciimostraa-
sero vere alla prpv ,̂- avrebbero certo 
la più alta Importî nî a. 'Tutto sta a â > 
pere se, vî ti i lavqri necessari pe,r a(-
tonore,, 1» trasq)utazione d'un:i metallo 
nell'altro, \'arg^ntarum, quest,'arg;8dto 
In veste di oro, non verrà a costare 
più dall'oro gemiióoil 



IL F R I U L I 

GALEiOOSCOPiO 
OonMha IHnliuie. 
Dlwmbn (1385). Yaaaoilao di Spillinbetgo, 

i>r6ir«dudo di Ttaire lUtUio dai Padovimi, ohlod» 
ainto agli Udiatil. 

X 
Un p o u i t » al giorno. 
Quailo Onalo darà agli autori la aua famou 

ragola di Usitiara i propri tcriUi dormirà nora 
anni nal tiratto, avrabbo dorato anggofir loro nai 
medaiimo tempo <m mano per potar «ivera nova 
ano! aesu mangiar*. 

X 
GognÌBlonì atill. 
fiiapoila ad tin iaUorei II ((Oddo alla maai 

dipenda da impartatta oircolaaiona del Banguai 
potata toglierlo san fraqoenti bagni freddi o fri-
Eioni di (pirite eanforato, ohe vi larà tacila (ab-
brioara da voi aaiogliendo della oanfora nall'aleool. 

X 
La BAnge, HonoTetbo. 

CtiC 
Splagaiiona del monoratbo pracedenta. 

CONSUETI (con m e ti). 

X 
Par Bnira. 
Fra nga «Ignora e un mandieante. 
— (loro'è ohe nn uomo forte come rei si à 

Atto mendicante ? 
— Signora, i I* sola profesaione nella qoalo 

nn genùlaomo paò tivolgerBÌ ad nna bella dama, 
coma voi siete, aens* p u u r e per la formali^ 
di una prawntuione. 

Penna e Forbici. 

PBOVINCIA 
(Di qua e dHà de! Judri) 
Gravissima disgrazia 

Un cranio sfracellato. 
Aviano, 19 dicambra. 

Il paese è sotto l'impressione racoa-
pricoiante d'una gravissima disgrazia. 

Ieri nelle ora pomeridiane certo Del­
l'Angelo Pietro, di oìroa 60 anni, staVa 
nella nostra oava pietraia con una mano­
vella a dislocare un macigno del peso dai 
quattro ai cinque quintali, per lavorarlo. 

Disgrazia voile che la pietra amossa 
troppo repentinamente od inavveduta­
mente, cadesse su di Ini sfracellandogli 
orribilmente i r cranio, 

Fu subito sul luogo il nostro r. Pretore 
dott. Budreville, il vicecaDOelliereFaionì, 
ì rr. carabinieri, e il medico dott. Da 
Ciilia, al quale non restò altro che con­
statare la morta dell'infelice. 

Il Dell'Angelo era un buonissima uomo, 
indefesso lavoratore, e tutti sentirono con 
vero dolore la dolorosissima Sne del po­
vero ticmo vittima del lavoro. 

Cinquedila. 

Q r a v e t n c e a d i o . A Raspano 
(Tricsaìmo) per causa Suora ignota ma 
ritieosi accidentale, sviluppavasi il fuoco 
nel fabbricato di proprietà dei fratelli 
Zurini. Il Seno e lo strame alimentarono 
ad estesero l'incendio per modo che si 
comunicò al Uonile e stalla dei fratelli 
Boschetti. Accorsero i terrazzani, che 
riuscirono a salvare gli animali. I danni 
che ai ebbero i Zuriui ed i Boschetti 
ammontano complessivamente a circa 
IO mila lire, assicurati. 

A v i a n O a 19 dicembre. 

Omaggio alla Regina. 
Il signor Vito ililaria Cristofori, vice­

segretario del nostro Comune, con lieto 
pensiero in occasione del enmpleaona di 
S. M. la Kegina, le ha diretto una poesia 
inneggiante patriotticamente all' Italia ed 
a Caea Savoia. 

S. M. la Regina ba aggradito l'omag­
gio e ha inviato al signor Gristofuri i 
reali ringraziamenti, comunicatigli con 
una nobilissima lettera del noatro egregio 
signor sindaco. 

All'amico le mie congratulaziooi. 
Cinquedita. 

L a d r e l d e . Il pregiudicato Oasta-
gnaviz Gtiuseppe, a Cividale, rubava a 
Maria Corta uno scialle ed al Sgllo 
della medesima Pietro Oirant un man­
tello, e ciò dopo essersi maliziosamente 
introdotto nell'osteria che conduce la 
Corte. Il ladro venne denunciato. 

— Umberto Pallavicini nel 12 corr. 
entrò nella casa di G, Qrinovero diCl-
vidale, mentre questi aia assente, e vi 
rubò alcuni salami pel valore di 5 lire. 
I salami erano appesi io una stanza da 
letto. Il mariuolo, spezzata poi la ser­
ratura di una cassa esistente nella ca­
mera stessa, si impossessò di un biglietto 
da SO lire. 

— A Fagagna fu arrestato il conta­
dino Bertuzzi Giuseppe per essere stato 
sorpreso a tagliare ed asportare una 
pianta di gelso del valore di lire una 
dal campo aperta di Ermacora Giacomo. 

— A Pordenone, in Chiesa, fa ar­
restato Salvador) Giuseppa agente di 
commercio da Lestizza, riconosciuto au­
tore di un furto patito nello scorso giu­
gno da Rainato-Battocchlo Elisabetta. 

— A Nìmis, ignoti ladri mediante 
rottura di nna finestra penetrarono nella 
macelleria di Nimis Giuseppe e serven­

dosi delie chiavi ohe stavano appeso a! 
muro, aprirono un cassetto dal quale 
rubarono un portafogli contenente lire 
50 In biglietti di Banca. 

—- Fu d'^Dunciato L. Giovanni di 
Corno Rosatzo quale sospetto autore dui 
furto di 4 polii a danno di Orsaria '• 
Oomeoico, ! 

— A Rsmanzicco dal pnllalo aperto , 
attiguo air>ibitazione di Gicuttini An­
tonio furono ad opera d'ignoti rubate | 
due galline ed un tacchino. ì 

OON A OAPO 1 
il comm. C a r l o S a ^ U o n e , medioa | 
di S. M. il Ro, ed i signori comm. L u i g i ^ 
C b l e r l c l , oavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l , oavalier prof. P . V . D o n a t i » 
cav. dott. C a c c l a l u p i t cav. prof. 0< 
IWasnanlfCav.dott.O. Q u i r l c o , In 
congrega, tutti di Roma, od in seguito 
a splendido risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO UNICO SO iSmOTO 
L.*AOQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcali, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e 9 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e -
d a s ; I l a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti chimici 
eco., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Gouoesaionario per l'Italia A, V. Raddo, 
Udina. 

Si vende in tutte lo drogherie e far­
macie. 

UDINE 
(La Città ej [ Comune) 

I n o s t r i H e n a t o r K L'on. sena­
tore di Prampero fu uominato segreta­
rio dalla Presidenza del Senato. 

I n o s t r i O n o r e v o l i . Nella se­
duta di sabato della Camera l'oo. Luz-
zattl Eiccardo dichiarò che, sa fosse 
stato presente venerdi, avrebbe votato 
contro la pregiudiziale sulla questione 
della lista civile. 

G o m a n l m i a r l l p e l m o n u m e n ­
t i . Baratta, Joppi, Del Puppo e Frangi­
pane sono nominati oommìssarii dei ma-
qumenti nella provincia di Udine. 

Cosi l'ultimo Bollettino del Ministero 
della P . I. 

E>a c e r i m o n i a m i l i t a r e d i 
I e r i . Nel Giardino Grande ieri mat­
tina alle 10 alla presenza del generale 
Oslo, il colonnello del reggimento ca­
vallerìa « Lodi > co. Grotti presentò al 
reggimento lo stendardo giunta sabatp 
da Torino. 

La truppa e gli ufficiali vestivano 
la gj'aado uniforme. Gli anziani erano 
a cavallo schierati di fronte alla casa 
Da Toni ; le reclute, appiedate, di fronte 
alla pesa pubblica. All'arrivo del gene­
rale la fanfara suona la marcia reale. 
Il colonnello poi pronuncia brevi pa­
role, e tenendo impugnato lo stendardo 
con la mano destra, lo presenta al reg­
gimento, che presenta le armi; quindi 
lo consegna al sottotenente porta sten­
dardo, che si pone alla sua destra. La 
fanfara suona di nuovo la marcia rsalo. 

Dopo la consegna ha lungo lo sfila-
mente avanti lo stendardo, e poscia la 
truppa si dispone di nuovo su due filo 
ove trovavasi prima, e lo stendardo è 
accompagnato dal generale, dal colonnello 
B seguito, al posto destinata in mezzo 
alio squadrone. 

Dopo ciò ia truppa venne passata in 
rivista dal generale, e quindi si ritirò 
in quartiere. 

Al seguito del generale vi erano il 
colonnello del 23 fanteria, il maggiore 
e il tenente dei rr. carabinieri, e parecchi 
ufficiali di cavalleria. 

Alia cerimonia assistevauo anche pa­
recchi ufficiali in congedo, in grande 
uniforme, dei presidia di Udine. Assi­
stevano pure molti cittadini. 

La cerimonia potè compiersi ssozi 
essere disturbata dalla pioggia. 

Alle ore 3 pom. vi fu il lunch in 
quartiere Sant'Agostino offerto agli uffi­
ciali del presidio od a quelli in congedo, 
di complemento a delle milizie. 

I locali, benché molto inadatti per un 
ricevimento, erano stati addobbati con 
molto buon gusto dulia ditta Juri e dallo 
stabilimento agro-orticolo, ed illuminati 
da un forte numero di lampade elettriche. 

Gli intervenuti erano circa 150. Spicca 
su tutti reimo piumato del generale Òsio ; 
e si notavano poi i colonnelli del Z6 fan­
teria e del Distretto, il senatore conte di 
Praurpero, in divisa da colonnello della 
riserva e sul cui petto aramiravansi dne 
medaglie al valore militare. Il colonnello 
conte Grotti faceva gli onori di casa con 

quella gentilezza che lo distingue, co­
adiuvato dai subì ufficiali. 
' Il generale Oslo ebbe parola lusin­
ghiero per il colonnello e por il reggi­
mento «Lodi» ringraziando dell'invito 
fattogli. Oli rispose a sua volta il cn-
lonuello Grotti riograz andolo di aver 
presenzialo la festa. 

Tutti pnssaroui) poi a visitare il pranz i 
della truppa. Era un c»lp» d'occhio stu­
pendo vedere oltre 600 solduli riuniti 
in una sola sala io tre lunghissime ta­
vole. L ì sala era adorna delle bandiere di 
tutte le nazioni, fra le qudli spiccava la 
nostra. In mozzo ai soldati dì « Lodi » 
erano frammiste le rappresentanze di 
cap rttli e soldati di tutti i corpi e ser­
vizi del presidio. 

Gli ufficiali passarono poi di nuovo 
nelle saie del lunch ove si intrattennero 
fino alle ore 16 e mezza, ti servizio del 
lunch venne fatto splendidamente dal 
bravo vivandiere del reggimento <Lodl.« 
Bologna Domenico, che aveva allestito 
anche il pranzo della truppa sotto la 
io fatioabile direzione del tenente Miglia. 

i 

Alle 18 vi fu II pranzo dei sottuffi­
ciali con intervento anche dl'quelli degli 
altri corpi del presìdio. Durante 11 ban­
chetto ebbero la vìsita del colonnello 
conte Grotti, accompagnato da tutti i 
suoi ufficiali. 

Alle 19 pranzo di corpo all'i Italia*. 
33 coperti, locale messo con molta ele­
ganza. Il generale Oslo oltre alle molte 
commende e decorazioni, portava a tra 
colla la fascia del massimo ordine eque-
stre del Mooteoegro, del quale fu ulti­
mamente'insignito come governatore di 
S, A. R, il principe Vittorio. 

Allo champagne ai alza il colonuello 
Grotti per ringraziare il generalo Odio 
del suo intervento, ohe rendala rinniono 
più lieta e solenne. E' molto commossi! 
e invita tutti a rivolgere un pensiero 
al capo supremo dell'Esercito, con un 
triplice evviva al Re. 

Il generale Ojio ringrazia quindi delle 
cortesi parole del colunnsllo, chiaman­
dosi fortunato di sodare sogli ufficiali 
del rpgg. < Lodi t i quali egli impara 
ad apprezzare ogni giorno di più. Loda 
il modo solenne col quale venne «c-
colto lo stendardo, oltre alla festa uffi-
c.ale. Parla quindi dei simbolo della 
bandiera ed esorta i giovaui ufficiali 
a serbare per essa i migliori entusiasmi. 
Evoca quindi un ricorda personale 
della campagna del 1859, per dimostrare 
quale sia il fascino che esercita anche 
nei più duri cimenti la bandierar.della 
patria. Termina il suo eloquente e vi­
brato discorso brindando al Re, e la­
sciando gli ufficiali commosai e plau­
denti. 

C a m b i d i g n a r n l g i o n e . Nel-
l'antunao del 1897 la cavalleria < Lodi » 
(16) da Udine passerà a Milano ; la ca­
valleria « Saluzzo » (12) da Voghera 
ad Udine. 

V i t a m i l i t a r e . Giannone, tenente 
nel 26 fanteria, è collocata io aspetta­
tiva. 

P e r s o n a l e I n s e g n a n t e . Dal-
dan à incaricato dell'iosei^nainenta della 
gionnstica all'Istituto tecnico di Udine ; 
Greg$;io è nominato reggente di italiano 
alle Normali di Udine. 

Così l'ultimo Bollettino del Ministero 
della P . 1. 

S o l l e c i t a t o r i a . La G mmisaione 
ohe ha preparato il comizio del XX 
.Settembre a l , X^atri^ Minerva, prega 
quelle onorevoli persona che assunsero 
l'incarico dì raccogliere le adesioni ri­
guardanti un'azione per l'avvenire, a 
voler rimettere le schede colle firme 
raccolte all'apposito delegato Marco Ca­
nal, che entro il mese corrente ai pre­
senterà n, ritirarle. 

T e m p o r a l i a iampì, t u o n i , 
e . . . . n e v e . Sabato enti verso le 5 e 
mezza abbiamo avuto un genuino tem­
porale estivo, con vivissimi lampi, tuoni, 
e scrosci violenti di pioggia. Si sperava 
che questo sfugo fuor di stagione fosse 
segnilo dal bel tempo; ma invece 
ieri fu no piovere continuo : da un pezzo 
non si ò avuta.una domenica più triste 
nella ufrgiosa uniformità del cielo plum­
beo e lagrimoso, e della scarsa luce del 
giorno. Per quei barometri ambulanti 
che sono i nervosi, fu ieri una giornata 
di dure prove. 

Sabato sera si scatenò anche su Roma 
e sui paesi vicini un violonto uragano 
con Internuinabili lampi, e scariche elet-
tricho che spezzarono vari fili del telo-
fyafo e telefonici. Alcuni fulmini, avendo 
colpito in diversi punti il grossa cor­
done che porta a Roma da "Tivoli l'e­
lettricità per uso della luca elettrica, le 
lampade della città si spensero per vari 
minuti, rimanendo cosi le principali vie 
si buio. 

A Cuneo poi vi fu una nevicata straor­
dinaria, e si annuncia la caduta di nu­
merose valanghe nelle valli circostanti. 
Una invase l'ufficio della stazione fer­

roviaria dì Siraone-Piemonto, Un'altra 
valanga cadde presso Valdlori e seppellì ! 
sulla strada provinciale uno spartineve 
con Uomini e quadrupedi. | 

l i s o n n o d i p r i m a . Giorni sono 
due g ornali delia città — Il Cittadino 
liatittno 0 il Paess — raccoglievano . 
la vone di un preteso scandalo privato i 
intorno ui quale la malignità calunnia- : 
trioii e il pettiìgolismo idiota — » qn.into 
menu la curiosità morbosa —• ebbero 
ad esnroitarsi lungamunie nei pubblici 
a privati ritrovi. Racculs>iro la voon, e , 
comineiitaroua il preteso scandalo, ba- : 
dando ciascuno a tirare per diversi ca- ' 
naii al proprio mulino l'acqua della ino- -
ralità pubblica indignata.... e trasecolata. ì 
Di più, Cittadino a Paese, con un faro > 
fra il ti vedo e II non ti vedo, ebbaro \ 
entrambi la boutà di tirare nna freo 
ciata contro gli altri giornali della città, 
che uoii, avevano fiatato sull'argomento 
sC'ibroaó. Huml... Il loro silenzio non era 
naturnlb I Come mai e da chi erano stati 
indotti a tacere?... Già: c'erano dì mezzo 
delle persane cicche 1... Se si fosse trat­
tato invece di povera gente I... 

I lettori sanno ciò che avvenne poi 
ad un intervallo di pochi giorni : Citta­
dino e Poesie, sulla fede di persone 
«rispettabili» e di <iueocepiblla ono-
rabililà », ed il secondo anche e di 
fronte ad ulteriori informazioni che si 
era creduto in dovere di assumere», 
hanno dovuto dichiarare nella forma 
più ampia ed e^ipliolta ohe la notizia 
dello scandalo, da essi rnocolta, tnon 
aveva alcun fondamento di verità T>. 

Beco ora svelato l'arcano del nostro 
silenzio.., soapetto. Non abbiamo voluto 
farcì eco di imputazioni troppo gravi 
e... spropositate, di imputazioni che a-
vrnblMi'O potuto portar seco conseguenze 
funnste, e che nulla ci autorizzava a 
credere fossero vere ; e II mulino del 
Friuli corre anche senza l'acqua dei 
commuDti che avremmo potuto rica­
marci sopra, 

Cosi abbiamo evitato la posizione 
incomoda di obi si mette dalla parte 
del torto potendo farne a meno, e la 
mortificazione di dover fare pubblica 
ammenda di un errore evitabilissimo ; 
così per questa volta le freccie dei no­
stri amabili confratelli sono state meno 
accorte della pelle che andavano a col­
pire,., Intenzionalmente, Non è stata 
questiono di ricchi da risparmiare, ma 
di prudeoza eiemeotarissima e doverosa 
da adoperare. 

Questa oronaca sarebbe incompleta se 
non dicessimo che alia rettifica dì sa­
bato dal Paese fa seguita una nota del 
Gomitato di salute pub... pardon, volo-
vani! dira del Comitato ohe ha l'inca-
rioa dì mantenere l'indirizzo politico di 
quel periodico; il quale Gomitato si di­
chiara estraneo alla pubblicazione del­
l'artìcolo, diremo cosi scandaloso, e per 
conseguenza alla successiva rettifica. 

Dal momento che il Gomitato non 
c'entra, ha fatto benissimo a dirlo, ed 
a lasciare che sa la sbrighino il Diret­
tore del periodici) e quell'altro gerente 
ohe firma ; ma il Comitato vedrà che 
purtroppo molti non crederanno alla 
innocenza di tutti i suoi membri. E' 
inutile farsi illusioni: il pù desolante 
scetticismo ha oramai invaso il mondo 
in una maniera incredibile I.... 

P e r l ' e d n c a a E i o n e flsica. Il 
ministro dell'istruzione on, G.arturco, 
con una circolare diretta ai provveditori 
degli studi ed ai rettori, ha bandito un 
concorso nazionale per la educazione fi­
sici nello scuole, da tenersi in Torino, 
in occiisioiie del cinquantesimo anniver­
sario dello Statuto-

II concorso sarà eguale a quello ban­
dito nel 1893. 

C r o c e R o s s a . (Sotto Comitxto di 
Udine). Sussidi dell'Associazione a 
famiglie povere di soldati friulani 
dei quali non si ebbero notixie dopo 
la battaglia del 1 marzo. 

Sull'esame finora fiitto da parte del 
Comitato Ceutrale di Roma dello do­
mande presentate per conseguire il BUS 
sidio di lire 200 per famiglia ne ven­
nero accolte 19 delle quali 2 del Co­
mune di Udine, 3 di San Giorgio della 
Richinvelda, e le altre 14 del Comuni 
di : Pagnacco, Pavia, Forgaria, Maniago, 
Frisaoco, Fontanafredda, Morsaoo, Ba­
gnarla, Remanzacco, Àttimìa, Socchieve, 
Cnrcivento, Treppo Gamico e Venzoop, 
per un importo totale di lire 3800. 

Tale somma dal Presidente della S-̂ -
zlons di Udine venne rimossa alle ri­
spettive fimiglie. 

Riguardo alle altre domande presen­
tate si attendano le deliberazioni entro 
pootii giorni. 

Camera di commercio. 
Biscossione delle cambiali mediante 

la Posta. Il Miuiatero delle Poste e Te-
Ipgrnfl ha deciso che i mittenti di ef­
fetti da riscuotere, possono, mediante 
antecipazione della spesa relativa, essi^re 
informali con telegramma dell'avvenuta 
protesta degli effetti non pagati o pa­

gati in parte, per potere a loro volta 
darne avviso ai giratari, giusto l'art. 
317 del codice di commercio. 

Pacchi postali pel Brasile. La loca-, 
lità di Bahia nel Brasile ò stata am­
messa ftl cambio ioteroazionale dei pacchi 
poetali. 

S o c i e t à i m p i e g a t i c i v i l i . Si 
rammenta ai signori soci ohe questa 
sera alla ore 20.30 avrà luogo l'Assem­
blea generala. 

C e n a d ' a d d i o . Sabato sera nella 
sala superiore della trattoria alla «Torre 
di Londra », oltre una cinquantina di 
appartenenti alla Società fra gli agenti di 
commercio, offrirono una ossa in onore 
del presidente della Società stessa signor 
Giuseppe Gozzi, che in questi giorni deve 
recarsi a Oemona per assumere la di­
rezione della Banca Ivi fondata dai si­
gnori Straili e Pasquali, 

Non è a dira coma la più sobietta cor­
dialità ed allegria abbiano regnato noi . 
geniale convegna per oltre quattro ore, a 
come i vari brindisi lo cuore del festeg- . 
giato siano stati accolti da unsaimt ap­
plausi. 

Il servizio fatto dal trattore signor 
Lucci fu assai encomiato. 

L ' e l e s l o n e d e i P a r r o c o d e l 
C a r m i n e . Ieri alle ore 12 mand. 
nella Chiesi del Carmine riunivansi 1 
capi-faimglia di quella pari-occhìa per 
procedere alla nomina del nuovo Par­
roco. 

Presiedeva l'adunanza l'avv. Pietra 
Capell'iui, assessore maoicipala ; e mun-
signor Tito Mìssitt ni vi rappresentava 
la Curia. 

L'avv. Capellani dopo di aver ricor­
dato con appropriate parole il defunto 
parroco don Agostino Diaieiis, fece l'e­
logio dell'unico concorrente don Erme­
negildo Querini, invitando i parrocchiani 
a votare per esso. Monsignor Mislttini 
parlò nello stesso senso. 

Passati alla votazione, don Ermene­
gildo Querini attenne 413 voti su 423 
votanti-

Ai ni-o-eletto Parroco, che trovavasi 
ieri a Venuzìa, fu subito telegrafato la 
splendido risultato della votazione; e le 
campane della Chiesa auonaroti'u a festa. 

P e r c h i g i o c a a l l o t t o . Le 
piccole giocate al lutto verranno, in 
questa settimana, accattato sino alle ure 
9 pom. del giorno di mercoledì. La 
giocate di prezzo maggiore si potranno 
fare sino alle ore 8 pom. dì giovedì. 

A l l ' O s p i t a l e si presentò ieri, certo 
Malignooi Riccardo d'anni 33 da Firenze 
per ferita lacero-contusa al labbra su­
periore, guaribile in 6 giorni salvo oora-
plicazioni. Rifiutoasi di lasciarsi medicare 
secondo le regole dell'arte. 

C a c c i a t o r i f r i u l a n l f a v o i ! 
I giornali inglesi pubblicano il CODIO 
fatto dal conte Grey, figlio ed erede del ' 
marchese Ripoo, sulle sne imprese ci­
negetiche. Dall'età di 15 anni questo 
signore ha trucidato 316,103 animali 
noli'intervallo degli anni dal 1867 lil 
1896: la strage da lui menata fu quindi 
di circa 10,000 capi di selvaggina al­
l'anno. 

Uccise 111,190 fagiani, 89,401 per­
nici, 47,463 grmMSS, 26,417 conìgli, 
26,147 lepri, 2737 beccaccia, 2077 g ti li 
di montagna (coqs de bruyèrej, 1393 
anitre selvaggie, 381 cervi, 186 daini, 
97 cinghiali, 19 antilopi, 12 bufali, U 
tigri, 2 rinoceronti, e fiualmeute 8565 
« diversi » ohe questo grande cacciatora 
al cospetto dell' Eceruo non giudicò degni 
di speciale menzione. 

T e a t r o M i n e r v a . Bel teatro . 
sabato e bellisniino ler sera, e molti 
applausi ai bravi artisti della Compagnia 
Duso-Treves. 

— La rappresentazione di questa sera 
ò a beneficio dì Vittorina Duse, ed ò 
dedicata «al gentil sesso udinese». Si 
darà un capolavoro di Goldoni, La serpa 
amorosa, e il famosissima Casino di 
campagna, con tipi nuovissimi per Udine, 
Il gentil sesso non manchi questa sera, 
poiché la rappresentazione gli ò dedi­
cata, e dietro varrà il sesso oosidetto 
forte. Si tratta poi anche, di onorare 
un'attrice distinta per pregeyoii doti 
artistiche s per le attrattiva della per­
sona bella e simpatica. 

— Domani a aera, ultima rappresen-
tizione, spettacolo variatiasimo ed at-
traeutisgimo, coi seguente programma: 

1. Lapalaxiina dàlie!persiane color 
araucio. 

2. La moglie d'un tnorto. 
3. La donna (conf>iranza umoristica). 
4. Il terribile fatto della via Merca-

tevecchio. 

Tribunale penale. 
Odienxa 19 dicembre. 

Del Degan Onorio fornaciaio da Ma-
iauo, imputato di truffa a danno di 
Paolnzzi Pietro, fu condannato a mesi 
5 e giorni 25 di reclusione a lire 176 
di multa, diminuita però la pena di mesi . 
3 per l'amaistia. 



IL FRIULI 

Essendo prossima la fine 
deiranno, preghiamo quei 
pochi abbonati che si tro­
vano ancóra in arretrato 
coi ^pagamenti, di volere 
al più presto farci tenere 
P importo che ci è dovuto. 

L'AmministrazionB. 
) « S c u o l a e F a i n l g l t n » . Il Con-

9 glio d'OiUivo dìirAsBoc'ushna • S.-unia 
e Fj,itt fjlis • i.«il^ SU'! lidiluta del Zi 
novembre ha deliberato di chiamare gli 
alunoi d4ll'«E!'liiCfitijrii> « ad uua fefitic-
oiuula da soieuni/zarsl con il tradizionale 
Albero di Natale. 

L'Albero sarà romito di tutti quei 
piccoli doni che speoldtmeute potessero 
tornare alili ai poveri frequentatori del­
l'* Erlncatorio » (indumenti, quaderni, 
buste da libri, offerte in danaro, eco-, 
eoo.). A questo riguardo il Consiglio f» 
vivo oppello al buon eaore dei cittadini, 
perchè, ove il credano, concorrano a 
rendere pili bella e proficua la festa.. 

La festicoluola avri luogo il giorno 
27 Corrente alle ore i pam., nel Teatro 
Nazionale, 

Le offerte di oggetti si rioeveraona 
tutti I giorni da apposito incaricato nei 
locali dì San Domeoioo, Quelle io denaro 
possono, farsi anche ai nego:! Oambierasl, 
TosolìDi Bardusco. 

S o e l é t À V e t e r a n i e R e d u c i 
All'appello, tempo % diretto ai citta-
dioì afSachft volessero donare alla so­
cietà quei vestiti e quelle calzature ohe 
piik non adO|ieraaa, per distribuirsi a 
reduci e,retsrjiui disagiati, poohi corn-
sposero. 

La Presidenza sottoscritta, stante il 
numero cousidei-evoia de! bisognosi, e 
l'avcozarsi a gran passi della stagione 
invernale, è costretta di nuovamente 
rivolgersi al buon ci'ore degli udinesi, 
onde vogliano privarsi di quegli indumenti 
ohe, forse, loro oon servono ad altro 
che ad ingombrare la casa, e ohe tor­
nerebbero molto utili a ohi, altrimenti, 
non ha.il modo di coprirsi per ripararsi 
dal fredda. 

La Presidenza. 

M e assortiiBiiiìto taiipslli 
d a « i g r n o r a e d a u o m o . 
M; pi;<>giq avvisare, la mia rispetta' 

bile clientela che ho largamente rifor-
nitA'.il mio assortimento con ricchi e 
svariati modelli di «appelli da signora, 
e eoa cappelli da uomo di ottima qua­
lità e squisito buon gusto, delle fabbriche 
Borsalino di Alessandria e Johnson di 
Londra. 

Per soddisfare poi ai bisogni del pub­
blico più numeroso, mi sono anche prov-
vistò d'un grande deposito di cappelli 
del mass imo buon mercato, a prezzi 
fissi. 

Qosl mi trovo iu grado di soddisfare 
tatti i gusti, dai più dui ai più modesti, 
e sporo quindi poter dare sempre' mag­
gior sviluppo ai miei aifarl. 

Antonio Fanna. 

BOkLETTiNO DELLO STATO CIVILE 
, . dal IS al 19 dicambrs 189S. 

Natcits, • • 
Nati vivi muDhi 8 («msda» 7 

» morti • « -r • •— 
Bspoiti • — • 1 

' Ifotala N. 13 
Morti a domicilio. 

Amalia Paoliai-Giusto (a Antonio, d'anni 20, 
iuta — Caterina D'Odorico fu Oiov. Batt., di 
anni S?, fualiDga — MaddalsQa Novallo-Zoja 
fa ValiiQtino, d'anni 75, casalinga —• Angelica 
Da) Oòbbo Ài Ginsappa,* di mail I — Luigia 
I,odolo-Sgobico fa Valentìac, d'anni 43, oonta-
diuK — Maria Adami di Luigi, di mesi 4 — 
Oiprgio Bnniigcani /a Marno, d'anni (13, macol-
laio -*< Luigi Villadari di Franoesoo, d'anni 3, 
amlam. 

iifortt tall'Otpitah civile. 
Hoaa Figani di Cialro, d'anni 19, aontadlna — | 

GÌQiia Toaolini-Nardùai fa Andrea, danni 79, ì 
oaaaiinga — Agoatino Carlavaritt fu Valentino, J 
d'anni 40, muratore — QioT. Batt. Comaro fu '. 
Antonio, d'anni £6, agricoltore —- Natalo Foi 
fu Elio, d'anni 10, goolaro — Luigia Sostare- ̂  
Snojr In latteo, d'anni H^ aetainola — Rona i 
Dominntti fa GiuBoppe, d'annui liJ, aetaiuola. "-. 

Totale N. 15 ' 
dei quali S non appartenenti al Comune di Udine. ^ 

Matrimoni. 
Giovanni Beriosai, tiottonajo, oon Ginaeppina, 

Ceootti, sarta — Korioo Pravisani, oporajo. con 
Enrica PitaBSio, oasalioga — Giuseppe Gomea-
Batti, agente privato, con Antonia Bidoli, agiata 
— Antonio VolponoB, oanieriere, con Aida Fan-
talQOuii caialrnga — Agostino Pcrocso r. pen­
sionato, con Maria Antonia Dazia, agiata — 
Giuseppo Molinaris, poBsidenta, con Anna Va-
riolo, a^ata. 

Pubblicazioni di matrimonio. 
Sante Merlino, fuoohiata ferroviario, oon Gi-

rolama Plaino, eoaalinga — Desiderio ITiotto, | 
magnfgo, con Lucia Carnelnttì, oasalioga. 

Apnartamento d'affittare. 
E' d'affittare il seooodo appartamtinto 
della oasa in piazzetta Valeutiois n. 4. 

Per informazioni rivolgersi all'Am' 
ministrazlone del nostro giornale. 

S t a i u s e e p e n s i o n e per stu­
denti ed impiegati, in onesta casa civile. 
Buon trattumouto e prezzi convenienti. 
Si dà anche sola stanza o sola pensione. 

Hivoigerai in via Nicolò Lionello, n, l , 
terzo piano. 

Ĵ resso l'Offeileria D o r t a 
si è dato principio alla oonfe-
'iione dei 

Panettoni uso Milano 
che incontrarono ognora il fa­
vore del pubblico. 

Trovasi pure uu copioso as-
sortitneato di IVruttu etiti' 
(lite, 'aborro ile di l ' r c m o n a 
f a u f o r t e , ecc . 

Osservazioni msteorologiche 
Staziono di Udine — R. Istituto Toonico 
20 - 13 .98 
BVrTiidrrio' 
Altom.lie.ID  
liv. dal maro 
Umido relat 
Stato di Oiolo 
Acqua ead mn 
|(dirwiong j 
:(TS1. iiaiom. 
Term. aentlg. : 

I oreSuTo 

743.5 
79 

cop. 
B.8 

NE 
7 

9.8 

7S0.0 
83 

oop. 
23.3 
E 
14 

10.3 

ere«l 

761.8 
77 

oop. 
gocce 
NB 
7 

u.a 

gier.ei 

766.6 
77 

misto 
0,4 
SE 
7 

10.6 

T'-p^-'-^jsS 11.8 

Tamporafora mioima all'aperto — 8.0 
remilo proiabik: 
Venti freschi aattentrionali — Cielo nuvoloso 

— qualelie nevicata nord - pioggia altrtove. 

Parlamento Nazionalo 
OAMBBA Dai DEPUTATI. 

Seduto del 19. 
Pres. Bonaoci e Chinaglia vìce-pres. 
Nella seduta ant. si deliberano al­

cuni progetti, fra cui quello a favore dei 
votorani e quello sulle casso patrimo­
niali ferroviari". 

Nulla pomeridiana, dopo ohe Caval­
lotti ebba dichiarato che se fosse stato 
praseute veiiardl avrabba votato eoi suoi 
amioidall'Estrema coutro la pregiudiziale 
sulla questione della lista civile — dichia­
razione accolta con risa ironiche della Ca­
mera — s i svoisnro aloUHB interrogazioai. 

SI ha quindi'inaspettatamente l'Inter­
pellanza Cerotti intorno al caso del te­
nente Macob, la quale, benché oomia-
ciata con un attacco vivace,, finisce tut­
tavia senza che sia presentata una mo-
Z'une. 

La Camera continua poi quietamente 
la discussione delle modificazioni alla 
legge della perequazione fondiaria. 

Sedute del 2 0 . ' 
Pres. Bonacos vice-pres, e TiWapres, 
Nella seduta ant. ai chiude la discus­

sione generale dal progetto sulla riscos­
sione delle imposte dirotte, e si appro­
vano gli artìcoli della leggo e le varie 
modificazioni proposte a quella in vigore. 

In i;[U6lla pom. si legge il seguente 
telegramma dal I lo : 

« Signor Presidente ! I sentimenti ohe 
la Camera dei deputati incaricava Lei, 
suo degno presidente, di esprimermi, mi 
hanno profondamente commosso. Voglia 
rendersi intorprate del mio grato animo 
versi) i rappresentanti della nazione, coi 
quali è contantemente il mio cuore ed 
il mio pensiero nel comune intanto del 
bene della nostra cara patria. Umberto», 
(approvazioni). 

Si passa pui a discutere il disaguodi 
Ingge per l'applicazione provvisoria dei 
provvedimenti per la guarentigia e per 

j 11 risanamento della circolazione ban-
{ caria, 

3MÀT0 DEL UEfilSrO. 
Seduta dei 19. 

'. Presìdunza Farini, presidonte. 
f Frociidutosl ad alcune nomine, viene 
1 iipprovato li progetto di legga relativo 
; nll'aniiullameuto di un antico credito 

del patrimonio dello Stato. 
< Esaurita un'intarpoihinza dei senatore 
I Marietti al ministro di grazia e giusti­

zia sopì'.', una traDsazii:-ne relativa alla 
Chiesa di Assisi e all' Istituto degli or­
fani dei mac.itri, vengono presentati i 
progetti di legge approvati oggi alla 
Camera, 

D O P P I O S U I C I D I O 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL ASAIcriNO 

Una faccenda 
che s'Interbida sempre più. 
Londra SI ~ Notizie da 

Nuova York recano olio l'a-
gittt'/.ione negli Stati-Uniti a 
favore degli insorti cubani 
prende proporzioni allarmanti. 

.CHI H A B l S O a n O 

B a i t r a x l o n l d e l iHsglo L o t t o 
avvenute nel 10 dicembre 1896. 

Venezia 85 2 78 41 73 
Bari 1l5 16 11 81 78 
Firenze 72 02 70 11 86 
Milano 67 68 11 22 32 
Napoli 18 28 23 66 26 
Palermo 34 20 77 47 38 
Roma 42 61 90 87 40 
Torino 81 79 61 14 6 

Cernere commercUle 
L i s t i n o n n i c l n l e 

dai prezzi fatti sul mercato di Udi:ie 
il giorno 19 dicembre 1806. 

Orami. 
atPett. da lire —,— a —.— 

• 8.— a 11.26 
Fromento 
Granotureo 
Baatardone • « —, - a ~.— 
Semìgiallono « > —'.— a —.— 
Cinqnantlao • » 8.60 a 9.— 
Castagne • • 11.— a 18.— 
S«£li« . . _ , _ , 
SorgoroBso • • —,«- a —. 
Inpinl • • —.— a —.— 
Avena « « —.— a —.— 
Faginolt di piannra « • —..— a —,— 

» alpigiani • • —.— a 36.— 
Pomi dì terra • • 8.— a 7.— 

Combustibili. 
Legna tagliate al qnlnt, da lire 3.H a 3.U 

• in stanga • « 1.70 a l.DQ 
Carbone di legna I qnai. • • 7.16 a 7,40 

• Il • • . 6.90 a 7.— 
1 pressi dei foraggi a combastìbili cono fnori 

daiio. 
Pollame. 

Capponi al oUlogr. da lire 1.16 a l,tO 
Oalline . . 1.— a 1.10 
Polli . , 1.05 a l.ll) 
Polli d'India mascbi > . 1 a 1,06 

„ femmine • . 1,10 a I.IS 
Oche . . 0.85 a I.— 
Anilra • . 0,90 a 1,— 

Burro, /ormaggio e uova. 
Burro al chilogr. da Uro 3.60 a 3,66' 
Burro dol monte « » 0,— a O. -
Formaeitio (''''"""''•" " O'— a 0.— 
Formaggio f j„, „.^„„ _ _ g _ ^ g _ 

• 0.96 a l.'oa 

\ La Ditta Girolamo Zacnm 

X MoVill i n legno ed I n ferro ^ 
a » e che facilita i prezzi in modo da non tetaere alcuna <^A 
| h concorrenza. A 

UDINE — Via Porta Nuova N. 9 - - UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

concorrenza, 
^ ì j ^ Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze J^ 
" V ' da ricevere in stile antico. '^! 

LA SERA 
'iMMii 

CNMPAGNIA ANONIMA 

contro i tal iell'lnilo e riscM accevì] 
a ppomlo Osso 

Fondata a atabilita In Torioo nall' anno 1833 
Via Maria Vittoria, N. 13 — Falaiao propria 

1,125,000 
1,500,000,000 

12,200,000 

39,000,000 

Capitalo Versato 
Capitali assìcrrati 
Premi in portafoglio 
Sinistri pagati dalla fon 

dazione 
La Oumpagoia accorda l'nhbaono del 

10 por cento aunno ani prezzi di tatiTa 
per le asBiourazIoni di dorata non minore-
di anni 5. 

Detto abbuono è del 20 por conto per 
le Opera Pie, Curporazioai religiose. Pub­
bliche Àmminiatrazioni, Chiede, ecc. ecc. 

La Compagnia è rappresentata iu Udine 
e ITovlnola dai .lignor AXtBSSÀHSBO 
ITIMIS, Piazza Vittorio Emaonele, Salita 
del Castelli', n, 1. 

jcaode formato 
MILANO 

SPLENDIDI 

RREMI 
AGL] 

ABBONA!H 
PEL 

l'8»7 
•*- i~<f, .«. 

M K » juerta pagina. 

D'I 

(deipiano • 
Uova allA iloesìna •' ^ 

Bollsttino della Borsa 
DDINB ai diMml)» 1896. 

dio. IS 
87.15 
87.36 

loa.is 

Ita!. S Vo mstanl) 
M fine mesa . . 

Detta 4 '/i 
Obbiiganoni Aaae £calM. S 'U ^•— 

OhRsl.i.KAXtO'Viii'- ^ 
Ferrovie merìdìonAli ox . . . * 800.— 

8 »/, XfaUana « oonp. 292 •/. 
Fondiari» Barea il'itaU» 4 «Ij *98' -

. 4. '/, 499 . -
B •/, Banco di SspoU 400.— 

Farrovia Udine-Pontebba . . . 403.— 
Fondo Caiaa Riap. Milano 6 »,', 512 — 
Prentìt» PrevinciR di Udina . . H»-~ 

Axiosal 
Banaa d'Italia ' 3 4 , -

» di ndln» 115— 
« Popolare Friulana . . . . laC,— 
iM CSooporatìva Udlneaa , . S*-— 

Cotimiiltìo Odino» ex Conp. . ŜiW " 
« Veneto 858.— 

Sooiata 'ItaELiym di Udine , . . «5,— 
» Fwr. Ueridion, ex «top, I oOe.— 
M tt lUtodìtarr.exaonp. I 615 — 

CaMialtil « v u l i . i o 
Frpneli «biqna 104-tìO 
««.-mani» '29-70 
b s d m « 6 - « 
Attatna Baneonote .~. . •- 'l^.'/a 
Corone • W» -
Mapoleoni » -̂ ^90 
Ghì!:8cr,-'. Furiai «e coapona 9370 

Sabato mattina a Padova iu via Ro­
vina il tenente delI'ST fanteria Capato 

i Alfredo d'anni 27 di Trìcase (Bari) suicida-
vasinella propria stanza da letto assieme 
alla signora Maofrin Hosa d'anni 32 
moglie al capitano della sua compa­
gnia signor Vollero. Egli suicidossi t iraa-

di fare una cura ricostituente ricorra \ dosi un colpo di revolver all 'orecchio 
con fldaoia al F E R R O P A G L i I A B I | destro e lu signora si sparò un colpo di 
che trovasi tu tutte le farmacie a lire i revolver in bocca, rimanoudo entrambi 
U N A la bottiglia, ' all'istante cadaveri. 

die. 21 
96,96 
97.16 

103.16 
88.— 

800.'/, 
«92. VI 
493.— 
49».— 
400.— 
463.-
sia,— 
io«.— 
730.-
116.-
IW.— 
3 4 -

1300.— 
S62,— 

«6.-
686 — 
BU— j 

104.78 
129.'/. 
26.44 

219 Vi 
109 — 
a092 

9340 

Il cambio dei certidcati di pagamento 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a < 0 4 . 6 8 . 

JLa B i t n c » . *\l f J d i a c ct>dg oro 
e scudi argento a fraziono ."otto il oam-
bio aegciato per i cerllfloati doganali. 

- ANTONIO ANOKLI gerente relponwblle j 

Il Bottosci'itto avverte il pubblico che 
ha aperto temporaneamente iu Via Bar-
tolini, N, 5, Udine', un negozio di ottica 
e fisica con specialità unica delle lenti 
di finissimo cristal'o inglese Seles puro, 
le quali mantengono T'occhio riposato 
anche dopo Unga applicazione; al paio 
lire 1,16 a 2,ó0. Le tanto igieniche lenti 
Cobalto di Boriino rniaaioQO, si paio Ire 
g.BO. Lo riao'jiate lenti di oi'istall-j di 
Rocca del Brasile, garantite tagliate 
all'estni fiuiasime, al paio lire 5,50, 6.60 
e 7.50, E' pure fornito di un nuovo .li-
stema di Piocenez che non cade o non 
graBa il naso; di livelli, squadri, com­
passi, e birometri elegantissimi. 

Grande assortimento di binoccoli, Ca­
nocchiali, Uanoooli, Telescopi. Assorti­
menti di lenti, di tutti ì generi; Bus­
sole, Compassi, Pantoscopi, Sterescopì, 
ecc. eoo. 

Provini in sorta per vini, spiriti, birra, 
eco. ecc. ; Microscopi per selezione Seme-
bachi; Otlometro per misurare la vista; 

SI eseguiscono riparazioni e cambi e 
si comprano canocchiali usati. 

Quelli che non possono venire io per­
sona, mandino il cr-n,jione degli orchiali 
e verranno puntr,2lmdnte .serviti. 

1 Antonio Bottegai, ottico. 

OOOOOOOOOOQOOO 

E U R E K A 
Liquore delicato ricostituente e digestivo. 

E U R E K A 
Kuccomandatii alle signore D O N N E . 

E U R E K A 

FÀNETTOm oso MILANO 
. specialità 

OTTAVIO LENiSi e EMILIO G R E K ' ' 
Udine — Via Cavour. N. 3 . 

Ojil ani u tiii. Il pii. Il II» pmiH Uniti, Hill. 

ENP®R1VM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATA D'ARTE 
^ l -LEnERATVRA 
SCIENZE E V A R I E T A 

PJM£'£!!C-K0-AMnmi5TTIAZIQN'z,- BSIt'ailQ 
u m i n o , iT&kiANci • i>A«fi>.diiÀti8Hi 

nbtlatcaalaBS'avU'Hniperliua n SMIMMO. 

È uno dei migliori liquori italiani 
Dott. P. MANTEGAZZA. 

Specialità ITAUOO PIVA, Odine, 
\ eia Mercerie, n. 2. 
j Si vende nei prinoipali esercizi della 
) Citlà e Provincia. 
ì 

ALBERTO RAFFAELLI 
GHIiftURGO-DENTISTA 

DliSLLR SOnOLG m VIEI^MA 

lemnltiMBoreSallel). 
S}tS£i!ìe - Via del Monte, 12 - Udine 

IhiatcLarel dalle oontraffazlonl 

oooooooooooooo 
ìè Brunitore istantaaeo<^ 
g pur pulire isfuntanô imonte (['la- h j 
H lunquii oietallo, oro. argento, pac- ff 

4S fong, bronzo, ottouo eco. Vendesi B 
* 2 al prozio dì Centesimi 15 prosso S 
a rUtlicio Annunzi dol Gioniiile il ^ 
C FRIULI, Udine Via della Prefet- O 

PQ tura iium. 6, 5 

fl^Bnuùtore istantaueo|| 

Malatìe "fin da siòcia,, 
Cheli persmal — sentltneutal,' 
Che s p f s s'.ueontre —specie in citat, ' 
OuQ o'artis cieris — di oimiteris. 
Si capiss sùbit — ce mal ch'ai h a : 
Al ul un bi'ssul — d'Amaro glorie (*) 
Mutine e sere: — no para vere 
Ma in quindis dis "-̂  se noi uarìs 
Disèl bausar — al speziar ! 

(•) DelfarmaaistaL.SandridiFagagna 

RESTAURANT FERROVIA 
( J D I N B 

Oggi lunedì 21 dicembre. 
Menu dei piatti speciali per la sera. 

Gneìna oalda alno alle ore S£. 
Timballo di tuaccherooi. 
Coscia di bue brasato con patate alla 

maitre d'hotel. 
Costolette di vitello ai tartufi. 
Schiena di maiale al forno con cavoli-

fiori alla parmigiana. 
Lingua dì bue allo scarlatto oon crauti. 

Bofci ; 
Oateau di fratta. 
Strudel di mele. 
Torta di mandorle. 

Carlo BurgharU, 

http://ha.il
http://Altom.lie.ID
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iiiiwilHliiifiiniilhilwi MiiJt/iiliiiiiiéiBlmtiftTWiiWlir^ iiiiiiin i iiiiiiiiinii •iiiiiiiKiiiiiirniiiiiiiriiiiri • ir- i i im 

Trovasi natio ptin^pali farmaole 

r 
JtìoiuBntnidosi dai luodL ompirlSE ito qui TigaH n-Ua profihi'rrzrone'"doì liquori, o tòrxondo preaontl la 

ìnùìamiotti àoi Gommo Baiensìixio a ifsleìiista -•'ìtispall, nei p.'̂ ^Hiriu'o l'Apci-ftì si ciòho psr principale scopo 
la or^ziono d'un l iquor vovamt'nio od ominontcaioni-o Ij-ionico, ptit* noM. tmsoui'fin.dQ la esigatuse del 
palato a bell'olfatto. Pernio, jxolla FOJUD. dal comi>on'nti, si gii&idtò olio loro smfjolG a epealUahe proprietà 
bi>aoflch'--j bilanciandolo r.iciourtlmcut j fra ài ìoro, e asn VaVato doUa pratioa o dalla saienza e di un largo 
sistorOn litìerlmontnle, olio dui'ò pareo^hl anni, al ottfnno uu ìlquorcJ omoffoneo, realmente utile o gradito 
Rll'oiltauiimo. t i 'Apora i , R base di OORuno atnivoc"^hiO, 6 un cnrilfaie, nnmra, uucrltlvo, eorroborante. 

el|l |8W 

ile. nni 

Ha quindi iiiiIoiijSijKiSStBittionte onorglcèoM^ Wfbaiift doU'organlsmo o massimo doffU oTgEmiaiKMttTl 
«"ESP^ 

f{ AtrffW"*%'tì!»1»l^sV«: f Cii j 
od fsepet,M. !Ha««o«e rejfoirtri lo ì'tiu^ioiiii MeJ Carpo, o 'nzft prooipjtarie. Oiò apJepr'tì ll'faVoro con oui fa aoooltO' 

Hei mnlef ^erl «orvaM^^K^^jy^i i^^mp, 9 alle signora fifei-v^sa rraoòomandato di uBlwe Ì'AJR»>r*l al 
mattino ia.«scolandolo al caffè, o solo: coli dioaaijpor i bUlost'ò affetti da apiocn. •''•s.si'r-

' fes8a4aa dU Bfcjinaf cìift caiatieSiffila Teé.Aa aatlputHdo, rostondb "Oosl itólicato per correggerà lo' aomitt 
impure e banpmy^aJi^ (i-poniì}iitt9tB Ja.ftjS^ri.pif^MW, Ufaidi, «MiAlbiniauls, la cacirossl», ecQ.'-iìlbaó 1 
risuHo,U ^ J - - _- . . . , _ - . ,nti^oll A»BÌ «li mitro, l'er iì Huu'g:uNto piRoev'olo ò-iMtirìOfBTiié dalle signore lo più~delt^W,^i4Ìà * 
oSJwé'Switd quale ottimo iii|Uuro il» tnvoln< Wient« Hnr& pitì grijiditg dopo un ' " ' 
i^nnio ahhhtiàtiMteUì hv bioa^ierlno dUperAI. che é aàche indjcatjssamo finale 
»nte-prauaifi^*»,!e(K>tt^nt^o " " " " " * ' * " " ' **- ' - ' 1.—'-. , _-
o mesooi^o àan acqua, t 

t̂ o l'appotlto. - Si prende in bioohiormi da cóffnaii,̂ Bolo 
/oon salta o oon caffo. - iGsigere la fii^ma'"d0l 'produttori 

m^MM§MÈm^^^mSXmn 
i^rincìpale deposito per Udine egProTÌncm presso i signori FIIAVBI.R.I D O R T A . 

î ttrfm"̂  ejiaaioì lan u«6̂ q 

LA SÉRA 
Qlaniale s M U w - Politico, 

» - » ! flilLAKO 

Abbonamenti pep l'ai^no 1897. 
Iìl| ^bbQMi,,àf u n u u n » dal 1» gennaio al 31 dicembre lgp7 

ricevono, in ióiió'i " •'.''.- ".' ." ' " ! • ;•', 

Wf^ ' l ^ j l magnifica Tsvfigl|a con S|l Tovaglioli, 
d | M p l ^ a ^ l ^ fipsinp KeiàkidàWascia. 'ài còloiìi. 

•^opsf^ìh 1.30 per 1,B0, dei Tovaglioli 35 per 35) 

preferendolo, riceTeranno d a r A n t e I dodlAl m e s i dpi loro abbonamento ogni 
seitòaflt'Ia'-si^eBjlìao'-giorBile illustrato, di fe'pa^lifr: ' ' . ' . : . > 

lÌLGiAtoiNOiDEiliA. VITA 

Anticaiizie-MifODe 
È BD preparativo spoolale 

indicato per ridpnare ai ca­
pelli bianchi M^' iodebdliti, 
colere, bal'teilza e vit^ìiljà cfella 
pnma.giovidezzal Questaini-
pareggiabile- còmposiziiiné pei 
espelli Don a up4 tìatW,a,"ala 

•un'acqaa di ".̂ &vé'"t),i'OTOtfao'' 
eh» aim luaichia òè in ÈlaD-

j.ohiiriai uè II pelle e ohe si 
1 adopera colla ijtósSma "'faci-̂  

'Ab liM e speditézza. Mh kgfshe 
. l ,' . sul bulbo dei oapèlii'e'aella 
Lharta foroendone il nnlrimeato oeqessìrio e oioè*rida-

pt 4 
2. La Piccola Enctelopadia Popolare della Vita Pratica 

volume in'IS'if'ltó^'Baónne-di oltre' 500 pagtnS'bAi 208 'agnrle nis'a caHa della 

3.1 a Òuiia Gommerciale ed Industriale di Milano 
dUBO,P#ii.W'WjM)ide.'»"'' = ' ' , ' • 

GU,ab!)?nati di »el mea l . dal h gentiaij al 30 giugno 189? - Regno L. I * , 
' ' .éòfflS.iWP, »SS2jiiJfS>/?S>Ae»t«ito? e pei" tutta Jadnrat-idel loro-abbona-

ed loro scaltai ! 'i- • --> e 

i. La Piocola Enciclopedia Popolare della Vita Pratica 
»é?2 of» «il" 9!f.e!ei«™B»ii '̂f'", '-r v^fr^-^n-

hs. Guida Gommeroiale ed Indiistriale di Milano. 
,i.„. . , ,R-H- . •. •-• ... ..-,1%. - p ^, jn -;j t'f i f j ' 

Gli' abbohati di t r e men i dal 1° gennaio al 31 marzo 1807 - Rafiino L. 
;ricovou!)iiui4ono''assolutóài6tite"gratuito e' por 'la 

j('èio»hislÌBÌlteJ»tD'Setlii4an:al9l' ' !'• A 
durata del loro' abbonamento! 

••ft...^miiP,ieiP VITA 

Abbonamenti senza pi^i%5 
Italia — Anno L. m « 

i\ 
' h ! < TI. A^plestre » 10, 

CT»e(jfere MWAmminislrd^ione'del giornale hk SERA «fi 
fa'Sl-.kaàegonda N. 10. ti p^iiìfrìimM4o0l^m'dèMmfl)fl Milano. Via' S'.: kSàegonda N. 10, 

Dorante il l ^ p LiJ- S g ^ ^ pubblicherà i seguenti grandi 
si 6 riservato il dirilto esdlnsivo di riproduzione Siiatóslta't.f.w 

romanzi 
,•.'.« Jt 

liB «loventìV'rtt'ÌPa'rtnfc'di'.feinaa.Boiibéf. -p-.fi» a!»B|»a 4' ' ' ' " l ' " 
ilHarjr'.-iUnfPWl.' tiMt a'^nìiiao Bì Callo »frt>u^l.%-^ « S i A i J W M W ^ I » » * » 

di tiiaoomo Lozère. — ' S à l t ó e ' ' t ì ' p l » e c r e di Giulio Gaslyoe, — t » U a n p » 
oddo inAen ta t» di'-pi-étrò" Siites;- i-'%.'ttomiP*"dliti|»!?fclown dìf.'Etl'gl'de 

i%iiUksf»->«-»taWml'd1BlÌ'AV»l«'di l|I-arlìtf. — 1.0 l i u r r j s e a di Giulio 
Gaatino. — II««..a<;caaitB'i'n>DBlke dì FMuando tafarg'ue. — La pipedH«j<«a-

i ^ - f l f e ^ R i.rl "11 • -! : 1- ' - ' • 

DirigsBe Isliere e voglia «ll'ABimioisfrsziona del giornale LA 
8 Radegonda, 10. . -v 

Bftuuo. diritto ai doni 
straiiona, oppura a iiie?»t>-

;li abbonati "cne si rivolgono direttamente all'Antmini-
egli Uffici'Posali. , , 

Sl£t|« . 
1 rostri l'iooi non ai aoioglierauno fA 

noanoha ooi fortì calori dèll"à8t-"*-' --'' 
farete uso ooàtantè "della . '"" 

Hiesioltna 
imvpavibile 

del calvelli 
''piJaparjjta'diil 

Por aderire alle 
continue riciiaste 
avute da ogni par­
te per la piccola 
bottigliiidélla «**•• 
to ifBoJnàlb'.'Mfe'eittlii 
aio in commercio il picoo'o flacon pure'in 
''•|l'?''9tSi'*¥"16''M>i,0011 S'annesso il relativo 
(ifticdiyfe.-èuoVo Sistema. 
f^^L'imtnenso successo ottenuto 
aBélVna'/rfA'tó'a del mo effetto. 
• 9if[ 1«I<W« * in elegante «s'ipoolf) non an-
nM«T .ios'orfltìeiatori apeoWi eJ inrrfons rila. 

^ Uf^i.trsvMi'-fi/oaiHlo to'Uiline pratko l'Aiumì. 

. , '-'"« ??'<? holligliti basta *per, oqmegùimg 
•Ito ,sorpr-emmie. ' . ( • ' -„- , •? , ; ; • . : . • - ' - '.,-, 
S" còsta L, 4Ì la boUiglia. '^Ì'^'SSiùi£'~^, 

Allespedimioni^erpacDoposlale aggiungere oetit. 80. 

SpeoiaUtì FrlvUogUta 

AEHiOpplBa" , 
Freipiato.colla pi& alte onoriSoenn 

Lft bontà del prodotti, (a soavi'ti del 
profotap, l'eléganfea della confezione, 
naitaèeotea'l bSsso prelszo, [adao delia 

R,0^ U M B R I A 

un «niobio dai pi4 ricercati » óonvaàieni!. 

AKOR-MiaOp ESTRATTO 
AHOB^-Miaop SAPÓNE ' 
A.kQ'" MiaoSB PffLVEliE di RISO 
AMO i • MiaOME ACQUA pBr TQLETTA 
AKOE - KlaONB ACQUA DBNTÌFRICIA 
AMOS- Itìa-OTU'' POLVERE VENtlFRWIA 
AMOS - mmW BUSTA PROFUMO 
AMOS - MiaONB SGA TOLE per'REBALIh 

I midetji articoli si venàpm pnm lutti i negotimii 'di Profumerie, Farmatiisli e meàhieri.: 
- .Milo generale A'. -]VUis<>ae'e C - , VI»' Torino,',18, M i l a n o . 

KtH 

Sovrana per la dige­
stione, rinfrescante, diu­
retica è 

L'Acqua di 

di ottimo sapore, e bat­
teriologicamente purà-

, '-j- 'i , . , "It^olina. leggerpepte 
msa,, d^la quale disse il .Mantegazza che 
baopa pei sani, pei malati, B pei semi-

i'B'- " elv'orissimo Prof. De Giovanni non 
esito a qualificarla la migliore aomia da 
tavola del mondo. 

tS.S» la «a«sa di 90 boUlcDe 

'F . n I s II « et I 

lisa per Famiglia 
pastina alimfintare fabbricata coll'acqua mi-
ijorale't.lctìlinli'di NoCera Umbra, la quijle, per 
Io -lua proprietà igieniche el-kli'iria'jtó'siaè) 
in essa contenuti, le conferisce una'eccessió-
naie digenbilitàf conservandole una notevole 
^ompsttezza, La-signore dalfcale, i raffinati dti 
gusto, gli uomini di affari oui l'eccesso di la­
valo mentale dispone alle dispepsie, tutti ro-
loro insomma che amano 0 delhouP-ftiitrirsi di 
pibi sempUSil'tòìiUmmi'-e ftj^fewffen man-
charannodiserbargjeloro preferenze alla Va-
)a tanfe l i ca . < Vm bìfora minestrina di 
'fastangelica nulrisee'')senia affai care lo sto-
niaco>.'Scatdladalkg:L.l,dali2Kg. L.O.&'ft 
da 250 gr. L. 0 , a s . Per spedizioni in pacchi 
postali anticipare anche la spasa di- porto. 

B c o m p . 

Nella scelta di uo li-pojjja j ^ salute M 
quorii.qonàUato.la boptà. 
e i bbaefioi! effetti. 1 

ronSP!0„it%rSUà tqltósjflp 
stomamìBrimprttsi' ad .alfre 

da patte ^ellfi 
preparaiióni.idiiil 

si t/mÈiro eutua n i s t e r l - an'fhdfsdiK-? 
bile-liupetìorife >i."i..>'ti . .HCM'U ni iiijiaiis f 

CAFFÉ MAL.TO KSEIPP 
A o l l ì i i n m i o acquisterà uà pacfihetto di li3 

i / U l U I I 4 | U t ^ kilQo:. C!«s^è,»|ijl|^» Knc»fpt>fi 
la Gompagnia Italiana del Caffè Èfal{o Q^K UQ bellissimo 
spillai da ;|ignoPa (broche), attaccato al pacchetto stesso. 

ijivoloersi a tutti i principali droghieri. 

,l!flil[.Jflfiliffì OOfJ ,0Ì.'IIOÌii , ^sohfvì? ÌDoavoiO 

geniere sfi- esegiilseoiMf mtl\vt ' tlpi^M '̂aii^^i del ^ 
Q iorna le a preKxl ili tu t ta e'ónvenieiikàf 

pepWìaiifflimt 
* .̂mtìKtVîDm iis montai! n»Sri 

. .seii,z»,,d)8(rj5ggO.CfluJl9 B«»flfl - .-. -
dello Stablllm^i.to tafî iiesutrc'tì 'COa». 
sarÌDi di "èolfigBk, •'H'iifoM''e''-pre8'B('#r 
i denti dalle malattie oui vaono soggetti. 

Uua.ai3atofa;ceiat..iSOe -

Si veftte p«9|o.i;A:»MlaÌ8trai!ioae.del 
giornale IL-ISRIUU. • - - ' . t i '.. 

0OOOOCK300O000Ò 


